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Il Maly di 
Leningrado 

a Roma con 

i balletti 

Al Centro RAI di Napoli 

Una settimana 
• ' r • 

di musica 
contemporanea 

Prima edizione di un festi
val internazionale destinato 
alla terza rete radiofonica 

ROMA — Sono imminenti al
cuni spettacoli della Compa
gnia di balletto del Teatro 
« Maly » di Leningrado. I bil-
lerini sovietici — eredi della 
danza classica — sono ospiti 
da domani 16, fino a dome
nica 19. dell'Accademia filar
monica per conto della quale 
si esibiranno sul palcoscenico 
del Teatro Olimpico. Le rap
presentazioni sono in esclusi
va per l'istituzione concerti
stica romana. 

Analogamente. In esclusiva 
per 11 Teatro dell'Opera, la 
Compagnia del « Maly » pre
senterà, a partire dal giorno 
22 e fino al 26 Giulietta e 
Romeo, di Prokofìev. 

Le coreografie del vari spet
tacoli romani sono tutte del
l'illustre direttore della Com
pagnia, Oleg Vinogradov. 

La Compagnia del « Maly » 
è In tournée in tutto il mon
do da circa un anno. Il Tea
tro Maly (Teatro Piccolo) fu 
costruito nel 1784, a Pietro
burgo, per affiancare e in
tegrare le manifestazioni del 
Teatro Bolsciol (Teatro Gran
de), costruito l'anno prima e 
soltanto nel 1836 riservato 
agli spettacoli d'opera (fu 
inaugurato con l'Ivan Suso-
nin di Glinka). 

Dal Teatro Maly sono pas
sati i più illustri ballerini e 
ballerine della Russia e del
l'URSS, per cui è compren
sibile l'attesa degli spettacoli 
romani. 

Nella foto: Tatiana Fesen-
ko e Nikita Dolguscin nel 
passo a due da « Paquila ». 
incluso nel programma al 
Teatro Olimpico. 

Lavoro di gruppo all'Accademia 

«Riccardo II» come un 
nudo dramma politico 
La tragedia shakespeariana affrontata in chiave storico-
critica, con qualche rischio di eccessive semplificazioni 

ROMA — Tempo di bilanci e 
di prove anche all'Accade
mia nazionale d'arte dram
matica: ai consueti «saggi 
finali » si accompagnano dun
que, in modo accentuato, la
vori di gruppo, come questo 
condotto da allievi del se
condo anno (ma con l'appor
to di colleghi del terzo) sul 
Riccardo II di Shakespeare. 
Ennio Coltorti e Domenico 
Polidoro, che firmano ridu
zione e regia (compaiono 
pure fra gli attori), prospet
tano il testo, sottomesso ad 
ampi, numerosi e talora dra
stici tagli, coinvolgenti per
sonaggi non secondari, nella 
dimensione di una nuda tra
gedia politica: ogni aura sa
crale è tolta alla figura del 
re, cui si concede semmai il 
beneficio d'un margine d'iro
nia; azioni e reazioni del so
vrano. dei suoi vacillanti so
stenitori, dei suoi risoluti av
versari e di quanti (come 
York) si gettano, in buon 
punto, dal lato del vincitore, 
•ono chiaramente dettate 
dalle ferree ragioni della lot
ta per 11 potere. Le motiva
zioni « ideali », quando resta-

Per «vilipendio» 
della religione 
confermata la 

condanna 
ad Antonello 

Verdini 
ROMA — ET stata confermata 
Ieri dai giudici della prima 
lezione della Corte d'appello 
la condanna al popolare can
tautore Antonello Venduti 
per «vilipendio della religio
ne». La pena di tre mesi. 
con la condizionate, g'.i era 
stata inflitta il 27 maggio del 
1974 in tribunale, ed è stata 
ribadita ieri nel giudizio di 
secondo grado. 

Il reato contestato a Ven
duti riguarda le parole della 
•anione A Cristo, proposta 
dal cantautore il 15 gennaio 
del '74 nel corso di uno spet
tacolo tenuto al Teatro dei 
fedii 

no. assumono timbri ipocriti 
e retorici, come di vacue fra
si destinate ad abbellire un 
discorso spietato, funzionale 
al proprio scopo e privo, nel
la sostanza, di orpelli. 

Ai nostri giorni, è apprez
zabile un tale recupero di 
chiavi storico-critiche, in luo
go dei grimaldelli generica
mente esistenziali, di cui si 
fa largo uso per aprire i for
zieri dei « classici » più o me
no recenti: e. comunque, il 
celebre, grande monologo di 
Riccardo II imprigionato, se 
perde qualcosa della sua uni
versalità rispetto alla comu
ne condizione umana, vede 
rilevato, non inutilmente, un 
aspetto di riflessione sulle 
insidie, i guasti, i limiti, il 
logorio di qualsiasi governo. 

Si avverte, tuttavia, il ri
schio di eccessive semplifica
zioni: e. nel concreto dello 
spettacolo, o « ipotesi di rea
lizzazione » che sia. uno squi
librio fra l'attenzione posta 
alla parola, situata con note
vole coerenza nel disegno so
pra accennato, e la cura mol
to più sommaria dei gesti. 
della mimica, dei movimen
ti. Inquadrato in una severa 
p.anta ottagonale, alla ma
niera elisabettiana, fra pare
ti d'un grigio neutro, e con 
appena un bianco siparietto 
sul fondo, che schiude una ul
teriore porzione di spazio agi
bile. il R:ccardo II cui assi
stiamo finisce per acquisire, 
a scorno delle giuste premes
se, un andamento oratoriale. 
rituale, a volte da gioco di 
scacchi o balletto meccanico. 
nel quale la complessità e 
plasticità della stona può in 
certa misura sclerotizzarsi. 
raggelarsi. 

Quanto agli interpreti, è da 
sottolineare anzitutto la rag
guardevole presenza, nei pan
ni del protagonista, di Um
berto Manno, dalia voce spic
cata (a parte qualche pape
ra. dovuta all'emozione) e 
dalla maschera sensibile (un 
po' alla Barrault). Giuliano 
Santi è un Bolingbroke di di
screto peso. Nel contorno, i 
più destri e promettenti ci 
sono sembrati Edoardo Sira-
vo. Carlo Cosolo. Mauro Leu-
ce. Danila Caccia. Roberta 
Greganti. Gustosi i costumi, 
tra realtà e favola, di Mau-
rìdo Aguilar (collaboratrice 
Paola Bevlcini, consulente, 
come per la scena, Emanuele 
Luzzatl). Amichevoli, cordia
li consensi, nel teatrino di via 
Vittoria, alla prima delle tre 
serate previste. 

»g. sa. 

Nostro servizio 
NAPOLI — Destinato alla ter
za rete radiofonica, con la 
possibilità per il pubblico di 
intervenire alle manifestazio
ni, si è iniziato al Centro Rai 
il Festival internazionale di 
musica contemporanea alla 
sua prima edizione. 

L'impulso fornito da Mario 
Bortolotto all'attività musica
le del centro stesso, di cui da 
quest'anno è il direttore, ha 
dato, dunque. Il suo frutto 
più sostanzioso, approdando 
all'iniziativa di maggiore rilie
vo della stagione. 

Una settimana di musica 
con due concerti quotidiani, 
a formare un panorama as
sai" vasto che, prima ancora 
di fornire materia per un giu
dizio, si presenta sotto il sde
gno positivo di una testimo
nianza di grande interesse, co
stituendo per molti una pre
sa di contatto con esperienze 
tormentate, contraddittorie e 
comunque difficili dell'arte e 
della cultura del nostro tempo. 

Nonostante che la svolta ra
dicale impressa da Schònberg 
alla musica appartenga, or
mai agli inizi del nostro seco
lo e si parli oggi di lui co
me di un classico, la sua ope
ra resta l'epicentro di un som
movimento che. In cerchi 
sempre più ampi, giunge fi 
no a noi. Di quella esperien
za, rinnegata in più di una 
occasione, dai suoi epigoni 
più diretti, ci rimane tutta
via, il senso di una ricer
ca non placata, che dà a tutto 
il quadro della musica con
temporanea un senso di prov
visorio, di precario che, nel 
musicisti di più autentica 
tempra, è umana Inquietudine 
al di là di uno sterile culto 
della forma, del calcolo com
binatorio, della infatuazione 
feticistica del mezzo fine a 
se stesso. 

Considerazioni le nostre, di 
carattere generale e. te si 
vuole, risapute: alle quali, pe
rò, non sappiamo sottrarci e. 
comunque, ovviamente, da 
mettere in relazione con 11 ci
clo delle attuali manifesta
zioni. • 

II festival si è iniziato nel 
nome di Webern del quale ci 
sono stati riproposti una nu
trita serie di lieder: quelli 
dell'Opera 3 su testo di Ste-
fan George, quelli dell'Opera 
12 ed inoltre i Tre Canti op. 
23. I' Cinque canoni op. 16. 
su testi latini ed infine i tre 
Iteder op. 18. per soprano e 
strumenti. Composizioni d'una 
brevità epigrammatica, nella 
estrema concentrazione del
la materia sonora: una asce
tica. impietosa rinuncia ad 
ogni parvenza di canto, co
me a voler restituire alla pa
rola, di fronte alla musica, 
una piena Integrità. Interpre
te di grande talento del lie
der è stato il soprano Do-
rothy Dorow. Al pianoforte 
il versatilissimo Bruno Cani
no. Hanno dato il loro lode
vole contributo Enzo Zappa-
tini (clarinetto). Romano Pa
risi (clarinetto basso), Aldo 
Minella (chitarra). 

Nel concerto serale figura
vano musiche di Francesco 
Pennisi. Elliot Carter, Bruno 
Maderna e Edgar Varese. In 
prima esecuzione assoluta 
l'Andante sostenuto di Pen
nisi, una composizione sorret
ta da un gusto sicuro negli 
accostamenti timbrici, con un 
senso del colore orchestrale 
attuato con freschezza di so
luzioni, non senza una punta 
di edonismo, di compiaci
mento. 

Amanda Serenata VI per 
violino e orchestra di Mader
na, mirabilmente eseguita da 
Giuseppe Prencipe, è opera in 
cui scorre una autentica lin
fa musicale di limpida idea
zione. per quanto greve e 
inconcludente ci è sembrata 
l'esercitazione di Elliot Car
ter nel doppio concerto per 
clavicembalo, pianoforte e due 
orchestre da camera esegui
to da Mariohna De Robertis 
e Richard Trythall. 

Il concerto si è concluso 
con Deserts di Edgar Vare
se per strumenti a fiato, pia
noforte. percussione e nastro 
magnetico, un magmatico im
pasto di materia sonora de
bordante. I cui elementi sono 
tenuti insieme dall'impulso in
cessante di una forza pri
mordiale. 

Gli strumentisti dell'Orche
stra Sinfonica di Roma del
la Radiotelevisione italiana 
sono stati diretti da Peter 
Eotvós. 

Sandro Rossi 

incontro a Roma 
con cineasti 

sovietici 
ROMA — Nella sede de'.i'As-
sociazione Italia-URSS (piaz
za Campiteli! 2) si svolgerà 
oggi, alle 16.30, un incontro 
con I cineasti sovietici che 
parteciperanno alla Settima
na cinematografica interna
zionale di Verona. In pro
gramma da domani nella cit
tà veneta. 

La delegazione sovietica è 
composta di Selclov, primo 
vicemlnlstro del Comitato sta
tale della cinematografia ; di 
Roman Karmen, famoso do
cumentarista, autore tra l'al
tro di Continente in fiamme, 
Il cuore di Corvalan, Spagna; 
del registi Sclamaciev. Der-
beniov, dell'autore di disegni 
animati Itruk, del critico 
Jurenler. 

Il nuovo film di Luigi Zampa 
i » > 

Attuali anni difficili 
nel segno del «Mostro 

Ancora una volta l'anziano cineasta sceglie una sto
ria privata per illustrare un tema di respiro sociale 

» 

ROMA — Il mostro è II titolo 
del film che l'anziano regista 
Luigi Zampa ha appena fini
to di girare, con un nutrito 
cast di Interpreti nel quale 
figurano Johnny Dorelll, An
gelica Ippolito, Sydne Rome. 
Orazio Orlando, Renzo Pal
mer, Yves Beneyton, Gianri-
co Tedeschi, Renato Scarpa, 
Henning Schluter e il giova
nissimo esordiente Enzo San-
tanlello, attore adolescente 
che Zampa ha scovato fra 
tante facce sconosciute di li
ceali romani. 

Chi è il mostro? « Il mostro 
è quella violenza — spiega 11 
cineasta — che si perpetra or
mai quotidianamente ai dan
ni dell'individuo attraverso il 
cinema, la stampa, la TV, 
cioè tramite una manipola
zione dell'informazione che ha 
spesso l'esclusivo scopo di in
timidire o addirittura soggio 
gare ». 

Una metafora, dunque. Ve
diamo allora con quali pen
nelli Zampa ha dipinto il 
« mostro ». 

« Protagonista del film — 
dice Zampa — è una famiglia: 
com'è mio costume, cerco sem
pre storie private per Illustra
re temi d'attualità. L'ho fat
to in tutta la mia lunga car
riera, da Aiuti facili a Anni 
difficili, fino a Contestazione 
generale. Questo di oggi è un 
intreccio a tre personaggi: un 
sedicenne Inquieto di oggi: 
sua madre, che vive il ruolo 
di genitore In solitudine e 
tenta perciò in ogni momento 
la fuea; il padre, che diserta 
i rapporti con la moglie e con 
il figlio perché è tutto preso 
dall'ansia di "arrivare", negli 
squallidi ambienti della stam
pa scandalistica ». 

I dettagli di queste fram
mentarie cronache familiari 
sono top secret, e Zampa si 
limita ad affermare che ogni 
suo sforzo è teso a ricostruire. 
il meglio possibile, le atmo
sfere dei singoli ambienti: 
una casa poco vissuta, sale 
cinematografiche con schermi 
imbrattati di sangue, la reda
zione di un rotocalco ove le 
notizie "piccanti" si inventa
no e si gonfiano, e via dicen
do. Comunque, il regista rive 
la che II film ruoterà attorno 
alla figura del ragazzo, cosi 
come fu, in un certo senso. 
per i figli del '68 che Ispira
rono Contestazione generale: 
« I giovani dello scorso de

cennio — precisa Zampa — 
si ribellavano e sollecitavano 
una presa di coscienza da par
te dei genitori, quelli odierni 
mi sembrano purtroppo ricon
dotti dai padri all'acquiescen
za ». * -

Come molti autori cinema
tografici, Zampa lamenta in
fine le precarie condizioni at
tuali della produzione. In que
sti ultimi tempi, egli ha do
vuto rinunciare a non pochi 
progetti a lungo meditati. 
7/ mostro, l'ha fatto da un 

copione di Sergio Donati, uno 
sceneggiatore che ha lavorato 
finora quasi soltanto con Ser
gio Leone, senza poter dimo
strare le sue effettive capaci
tà perché, come fa notare 
Zampa, «quando si vede un 
western, istintivamente non 
si fa caso alla costruzione del 
racconto ». Come direbbe John 
Ford, la storia del western 
insegna pur sempre 11 con
trarlo. 

d. g. 

Per la crisi del cinema 

Incontro dei sindacati 
con il ministro Antoniozzi 

PAG. 9 /spettacoli - arte 
le prime 

ROMA — La Segreteria del
la FLS (Federazione lavora
tori dello spettacolo) è sta
ta ricevuta ieri dal ministro 
dello Spettacolo. Dario An
toniozzi. All'incontro era pre
sente anche il direttore ge
nerale del ministero, Adolfo 
De Nicola. 

La FLS ha Illustrato al mi
nistro il proprio noto docu
mento, nel quale si avanza
no precise richieste per far 
fronte alla crisi del cinema, 
che minaccia di avere gravi 
ripercussioni anche sui li
velli di occupazione. I sin
dacati hanno inoltre sotto
lineato la urgente necessità 
di giungere al più presto al
la formulazione e all'appro
vazione di una legge gene
rale di riforma dell'intero 
settore. In tale quadro si 
inseriscono i provvedimenti 
che mirano a salvaguardare 
l'occupazione e le strutture 
tecniche e industriali, le 
quali rischiano un depaupe
ramento non recuperabile. 

La segreteria della FLS 
ha espresso al ministro per
plessità e riserve sul prov
vedimento attualmente al
l'esame di una Commissione 
della Camera, il quale pre
vede una defiscalizzaz'one 
generalizzata, senza tener 
conto della realtà del setto

re, e che finirebbe con l'in
debolire soprattutto il picco
lo e medio esercizio. 

I sindacati hanno Inoltre 
chiesto un intervento del mi
nistro per istituire un cor
retto rapporto • .- • la Ra
dio-TV italiana, anche nel 
campo della produzione di 
film e telefilm. 

Antoniozzi,-. da parte sua, 
ha illustrato I provvedimen
ti, proposti dal suo ministe
ro, per la regolamentazione 
dei film messi in onda dalie 
tv private, e ha dichiarato 
che terrà in adeguata consi
derazione le richieste dei 
sindacati, condividendo le 
preoccupazioni per l'avveni
re del settore. 

La segreteria della FLS ha, 
infine, informato il mini
stro che martedì 21 si ter
ranno a Roma, Milano e 
Napoli tre manifestazioni 
per denunciare ai lavoratori 
interessati e all'opinione pub
blica la gravità della situa
zione e le proposte del sin
dacato. 

Intanto oggi, nel quadro 
degli incontri richiesti dalla 
segreteria della FLS con le 
commissioni culturali dei par
titi dell'arco costituzionale. 
avverrà un contatto con i 
responsabili del settore cine
ma del PSI. 

Kirk Douglas, dubbi atomici 

ROMA — L'attore america
no Kirk Douglas si è incon
trato ieri con i giornalisti, in 
occasione della sua prima 
comparsa sul set dove si gi
rano una parte degli « inter
ni » di Holocaust 2000. le cui 
riprese sono state preceden
temente effettuate in Tuni
sia e a Londre. Il film, del 
quale è regista l'italiano Al
berto De Martino (altri in
terpreti, con Douglas. Ago
stina Belli e l'inglese Simon 
Ward). si colloca, a quanto 
sembra, all'incrocio tra vari 
« generi -> (giallo, fantascien-
tif:co. diabolico), narrando la 
storia di una centrale ato
mica. ostacolata nella sua 
costrur.one da sinistri pre
sagi. 

Sul problema concreto che 
Holocaust 2000, a suo modo. 
porrebbe (è possibile sfrutta
re pacificamente l'energìa nu
cleare. senza danno per l'am
biente naturale?). Kirk Dou 
glas ha ammesso di non ave
re un'opinione precisa, anzi 
di nutrire molti dubbi, pur 
essendosi sforzato di studia
re a fondo la questione. 

L'attore, che ha lavorato 
più volte in Italia, a partire 
dal 1954. quando fu protago
nista dell'Ulisse dì Mario Ca
merini. ha anche detto che 
il mestiere d'Interprete, pur 
essendosi egli cimentato co
me produttore e come regi
sta (in quest'ultima veste, tra 
l'altro, ha realizzato di re
cente il notevole I giustizie
ri del West) rimane la sua 
grande passione: davanti al
la macchina da presa, si sen
te sempre e completamente 
a suo agio, senza avvertire la 
minima stanchezza psichica 
o fisica. « Il mio maggior di
fetto è la foga, l'esubiranra 
n*l recitare. I regist: spesso 
devono faticare per tenermi 
a freno». 

Sulla sessantina, quattro fi
gli, gioviale e prestante. Kirk 
Douglas (di cui proprio ieri 
sera si proiettava alla, nostra 
TV una delle più Incisive in
terpretazioni, quella del pit

tore Van Gogh in Brama di \ 
vivere di Vincente Mmnelli) 
ritiene che il cinema sia « la , 
più democratica delle arti >>. t 
Il momento collettivo vi è in- l 
fatti preminente, anche se ! 
alio sceneggiatore (« non al j 
regista, come si usa in Euro- i 
pa ») bisogna riconoscere la • 

funzione più rilevante. 
Terminato Holocaust 2000 

a Roma, Kirk Douglas tor
nerà negli Stati Uniti per 
partecipare al nuovo film di 
Brian De Palma The fury. 
NELLA FOTO: Kirk Douglas 
con Agostina Belli durante 
la conferenza stampa. 

;•"• Teatro 

Danzamacabra 
Il gruppo degli Avancomici 

presenta da qualche setti
mana in un piccolo, ma pro
porzionato teatrino di via 
Porta Lablcana. a San Lo
renzo. Danzamacabra, « libe
rissimo adattamento tragifar-
sico» da Strindberg. Libero 
si. ma fedele allo spìrito dello 
scrittore svedese. Anche se è 
trascorso tanto tempo (Danza 
macabra ovvero Danza di 
morte reca la data 1900). il 
testo stnndberghiano con
serva tutto il fascino del suo 
« gioco di massacro ». 

In un'isola vivono Alice ed 
Edgard. Sposati da oltre un 
ventennio, passano le gior
nate a rinfacciarsi le recipro
che incapacità, incompren
sioni. offese, ecc. E' un bal
letto sempre sull'orlo del pre
cipizio. da dove i due si ri
traggono appena in tempo... 
per ricominciare. 

Marcello Laurentis, adatta
tore, nonché regista e inter
prete. insieme con Patrizia 
Marinelli, ha ridotto a due 
i personaggi di Danzamaca
bra; la terza figura, il cu 
gino Kurt che ha il compito 
di provocare, 1/1 parte, il 
fluire degli insulti e delle re
criminazioni, è incarnato dai 
due stessi attori come un 
«doppio» di ciascuno di loro. 

La regia imprime allo spet
tacolo un ritmo da teatrino 
di marionette: gli stessi in
terpreti agiscono come legati 
da fili; e intricati tra fili. 
anzi lunghissimi elastici, co
me in una ragnatela impos
sibile a rompersi. In tal modo 
il dramma esistenziale, che 
sottende Danzamacabra, si 
slarga dal ristretto schema 
familiare per assurgere a pro
blema universale. 

Il gruppo degli Avancomici 
considera questa messa in 
scena di Danzamacabra come 
un esercizio per il recupero 
di una dimensione grottesca 
dell'opera. Ricerca non facile, 
ma portata avanti con impe
gno e non senza un notevole [ 
risultato, grazie anche alla 
scelta intelligente di musiche 
di repertorio, e all'azzeccata 
scenografia, tutta in bianco 
e nero, di Paola Latrofa, che 
ha curato anche i costumi. 
Si replica ancora, da domani, 
per qualche giorno. 

m. ac. 

Cinema 

La corsa più 
pazza del mondo 
Come ogni anno, un branco 

ì di buontemponi semina il pa
nico sulle autostrade ameri
cane. in barba alle rigide 

I norme statunitensi riguar-
j danti I limiti di velocità. Que-
, sti scavezzacolli partecipano 
I a un rallu illegale, e maci-
I nano chilometri a tutta birra, 

da New York alla California, 
raggirando di continuo un 
poliziotto che da tanto tempo 
ringhia alle loro calcagna. 
Chi più, chi meno, i pirati 
dell'asfalto sono ovviamente 
tutti pazzoidi, dai due gentle-
men britannici su vettura 
d'epoca che se la prendono 
calma, ai giovani mitomaoi. 
per non parlare di un ma
niaco sessuale, di un cen
tauro miope, di un topo 
d'auto, di una vamp senza 
patente. Sebbene un po' mal
conci, giungono tutti alla 
mèta, e al tutore dell'ordine 
(o del disordine, data la dia
bolica goffaggine) non resterà 
che la magra soddisfazione 
di multarli per divieto di 
sosta. 

Pasticciando immagini e te- ! 
mi abusati del cinema ame
ricano (Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo. Punto ze
ro. La grande corsa ecc.: I 
modelli non si contano, seb
bene irriconoscibili nel caos) 
il regista Chuck Bail ha con
fezionato un prodotto ridicolo 
e insensato, commettendo 
l'abituale errore di pensare 
che un film d'evasione debba 
essere un'accozzaglia di ca
suali non sense. Tra gli in- i 
terpreti. si intravede quel' 
bamboccio invecchiato di Mi
chael Sarrarln. relegato a 
comprimano, e il frivolissimo 
Raul Julia che fu l'interessan
te interprete di The Rocky 
Horror Picture Shotc. 

— — R a i ygr-
oggi vedremo 

Riprendiamoci 
la vita 

I T , l ' - • ' • ' 

Serata un po' fiacca, quel* 
la odierna in tv. Sulla Prima 
Rete prosegue lo sceneggia
to su Heinrich Schliemann. 
L'uomo del tesoro di Priamo 
che, diretto a scoprire Troia. 
rischia, dopo le tre puntate 
già viste, di perdersi sulla 
strada del sentimentalismo. 
Per Mercoledì sport, alle 21 
e 40, sarà trasmesso l'incon
tro di pugilato Zurlo-Bihin. 
per il titolo europeo dei pe
si gallo. 

Sulla Seconda Rete, 1 Gio-
chi senza frontiere (alle 21 
e 5) saranno preceduti dalla 
produzione inglese Quattro 
uomini in barca. L'Interprete 
di questa seconda puntata 6 
l'attore, celebre in Gran Bre
tagna, Benny Hill. Autore 
anche della sceneggiatura e 
della colonna sonora. Hill non 
lo è del testo, che infatti non 
c'è. Si tratta infatti di una 
farsa muta, sul tipo di quel
la realizzata recentemente, 
per il grande schermo, da 
Mei Brooks con Silent movie. 

Di notevole interesse si 
preannuncio, invece, alle 22 
e 25. l'inchiesta in sei pun
tate che Loredana Rotondo, 
per la regia di Loredana Dor-
di, ha realizzato per la Re-
te due. Il reportage, che si 
intitola Riprendiamoci la vi
ta. è dedicato ad una inda
gine sulla salute dello donna, 

intesa però non soltanto co
me assenza di malattia, ma 
come benessere fisico e so
ciale e come libera disponi-
bllltà del potenziale di ener
gia psico-fisica di ciascun in
dividuo, nel tentativo di .su
perare l'asse prevalentemen
te urbanocentrica delle infor-
mazioni sui problemi femmi
nili. Le prime tre puntate 
dell'inchiesta (che si avvale 
della consulenza di Ferdinan
do Terranova e delle musi
che di Giovanna Marini) 
prendono in esame le condi
zioni di vita e di lavoro del
le braccianti, che sono an
cora oggi 850 mila. I servi-
zi dedicati a questa grande 
fascia di manodopera fem
minile sono stati guati a 
Brindisi. Napoli e Ravenna 
e affrontano in modo speL-ifi 
co lo condizione del merca
to e dell'organizzazione del 
lavoro, cercando di eviden
ziarne le connessioni con la 
qualità della salute, anche in 
relazione olle attuali struttu
re sanitarie. Tutto il pro
gramma è stato costruito gra
zie al contributo di modici 
democratici e di organiwaz'o-
ni sindacali e di massa, in 
un continuo confronto con 
reo Uà ed esperienze territo
riali. 

Nel periodo di messa in 
onda dell'inchiesta, funzione 
ranno in diverse zone del 
paese alcuni punti di ascol
to e di dibattito, organizza
ti dalla Federbracciantl 
CGIL. 

d. g. 

Trentino. 
All'altezza delle tue vacanze. 

# Aria pura, montagna,-terme, natura, cibi sani: 
per i tuoi bambini una vacanza in Trentino è più 
efficace di qualunque ricostituente. 

W Campeggio, vela. sci. roccia discoteche, dancing, 
night club, ritrovi: una vacanza in Trentino ti fa sen
tire doppiamente giovane. = 

# Boschi, castelli, vini, funghi, pesca, escursioni: ì 
una vacanza in Trentino ti rida il vigore e l'ottimi
smo dei vent'anni. 

# Gente cordiale, località tranquille, assistenza, 
paesaggi incantevoli: una vacanza in Trentino ti farà 
ritornare "protagonista". 

Dal Garda alle Dolomiti, una vacanza in Tren
tino è fatta apposta per te.Chiunque tu sia. 
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programmi 
TV primo 

13.00 ARGOMENTI 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
18,15 ARGOMENTI 
18.45 LA TV DEI RAGAZZI 

«Le storie di Emanuele e 
Fiammetta » - « Il libro 
dei racconti: l'ultimo di
nosauro » 

19,20 LE AVVENTURE DI 
RIN T IN T IN 

19.45 A L M A N A C C O DEL 
GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 
20.40 L'UOMO DEL TESORO 

DI PRIAMO 
Terze puntata dello sce
neggiato di Eros Macchi 

21,40 MERCOLEDÌ' SPORT 
22,45 TELEGIORNALE 
23,00 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
13,00 TELEGIORNALE 
13.30 EDUCAZIONE E RE

GIONI 
18,15 DAL PARLAMENTO 
18,30 TRENTA MINUTI GIO

VANI 
19.10 IL CANTAPOSTA 
19.45 TELEGIORNALE 
20,40 QUATTRO UOMINI IN 

BARCA 
« Agosto in città » -
Seconda puntata 

21.05 GIOCHI SENZA FRON
TIERA 

22,25 RIPRENDIAMOCI 
LA VITA 
* Falijamo e pi no sen
tire lu friddu contorno » 

21.14 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 12. 13, 14, 15, 17, 18, 
19.45. 21,10. 23; 6: Stanotte 
stamane; 7,20: Lavoro flash; 
8.40- Ieri al parlamento; 8.50: 
Clessidra; 10: Controvoce; 11 : 
Tribuna sindacale - incontro 
stampa Cisl; 11.30: I vincitori 
della rivista rivisitata; 12.10: 
Qualche parola al giorno: 12.20 
Asterisco musicale; 12,30: Una 
regione alla volta; 13,30: Mu
sicalmente; 14.05: Grammatica 
per pensare; 14,20: C'è poco 
da ridere: 14.30: Radiomurale*; 
15,05: Peccati musicali: 15,45: 
Incontro con un vip; 16,20: 
Special di Aldo Giulfrè; 18,05: 
Ad alto livello; 19,20: I pro
grammi della sera; 20.30: Lo 
spunto; 21.06: Verranno a te 
sull'aure; 22: Lingue tagliate: 
22,30: Dota di nascita; 23,15: 
Oggi al Parlamento; 23: Buo
nanotte dalla dama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 
7.30. 8,30. 9.30, 11.30. 12.30. 
13.30. 15,30, 16.30. 18,30, 
19.30. 22.30; 6: Più di cosi; 
8.45: 50 anni d'Europa; 9.32: 
Fra' Diavolo; 10: Speciale GR2; 

10.12: Sala F; 11.32: Canzo
ni per tutti; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12.45: L'ordine 
della Giarrettiera; 13.40: Ro
manza; 14: Trasmissioni regio
nali; 15: L'inglese in canzonet
ta; 15,30: Bollettino del mare; 
15,45: Qui Radioduc; 17.30: 
Speciale GR2; 17,55: Il primo 
e l'ultimissimo; 18,33: Radiodi-
scoteca; 19,50: Il convegno del 
cinque; 20,40: Né di venere né 
di marte; 21,29: Radiodue ven-
tunoventinovc; 22,20: Panorama 
parlamentare. 

Radio 3" 
GIORNALE R A D I O - Ore: 6.45, 
7.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
18.45. 20.45, 23.10: 6: Quo
tidiana Radiolre; 8,45: Succede 
in Italia; 9: Piccolo concerto; 
9,40: Noi, voi, loro; 10,55: 
Operistica; 11,55: Come è per
ché; 12,10: Long playing; 
12,45: Succede in Italia; 13: 
Disco club; 14: Pomeriggio mu
sicale; 15,15: GR 3 Cultura; 
15,30: Un certo discorso; 17: 
Da Montepulciano 1976; 17,45 
La ricerca: 18,15: Jazz gior
nale; 19.15: Concerto della se
ra; 20: Pranzo alle otto: 2 1 : 
Musici nuova e oltre; 21.40: 
Idee e fatti della musica; 22,40 
musiche dell'anonimo veneziano. 

Domenica 
del Corriere 

Una nuova 
; eccezionale iniziativa 

IMPARA L'INGLESE 
CON NOI 

Jole Giannini vi insegna 
con un suo originale metodo 
la lingua più utile e diffusa 

IN REGALO 
LA PRIMA DISPENSA 

E inoltre: 
un grande concorso a premi 

con vacanze 
e soggiorni di studio 

in Inghilterra 
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